
  

 

 
 

 

 

 

  

  
 
ALVISI KIRIMOTO 

Massimo Alvisi e Junko Kirimoto, dopo 10 anni di collaborazione con architetti di fama internazionali 

come Renzo Piano, Massimiliano Fuksas e Oscar Niemeyer, decidono di fondare nel 2002 lo studio Alvisi 

Kirimoto. L’approccio che ha la loro attività di progettazione è di tipo sartoriale, con un uso “sensibile” della 

tecnologia ed il controllo dello spazio. Il dialogo con la natura, la rigenerazione urbana e l’attenzione ai temi 

sociali hanno reso i loro progetti unici nel panorama dell’architettura internazionale.  

Diversi i concorsi ed i premi internazionali vinti tra cui il progetto di riqualificazione del centro storico di 

Hanoi, intervento incentrato sul tema della pedonalizzazione e della bioclimatica urbana, dell’efficienza 

energetica e della sostenibilità urbana e sociale. 

Massimo Alvisi è stato scelto per affiancare il senatore Renzo Piano nel progetto G124 per la 

riqualificazione delle periferie ed è consulente tecnico della Struttura di Missione Casa Italia. Ha collaborato 

con OMA in qualità di Executive e Local Architect al progetto della nuova Fondazione Prada a Milano. 

Insieme ai più famosi architetti italiani è tra gli esperti che compongono il Gruppo di lavoro chiamato a 

definire, per conto del Ministero dell’Istruzione, le linee guida per la costruzione delle 195 nuove scuole 

previste dal PNRR, innovative negli ambienti, sostenibili nei materiali utilizzati e nei consumi energetici, 

sicure e inclusive. 

 

  

 

 

 
 
LABGOV.City 

LabGov.City - LABoratorio per la GOVernance dei beni comuni viene fondato nel 2011 da Sheila Foster e 

Christian Iaione, docenti di governance dei beni comuni presso la Luiss Guido Carli. Da iniziale laboratorio 

clinico interdisciplinare, evolve in centro studi di ricerca applicata, fino a costituire nel 2015 uno spin-off 

non profit gestito da ex studenti e giovani ricercatori. Dal 2017 è attivo anche negli USA dove opera Sheila 

Foster, professoressa di diritto e politiche urbane presso la Georgetown University, autorità riconosciuta sul 



  

 

 
 

 

 

ruolo delle città e della collaborazione civica, nella promozione del benessere sociale ed economico, nel 

raggiungimento della giustizia ambientale e climatica.



   

 
 

 

 

Christian Iaione e Sheila Foster, ispirandosi al lavoro pionieristico di Elinor Ostrom, economista politica 

americana insignita del Premio Nobel per le scienze economiche nel 2009 per la sua ricerca sulle forme di 

governo collettivo e cooperativo dei beni comuni, promuovono un progetto di ricerca applicata 

internazionale che ha aperto la strada a un nuovo modello di governance urbana e un percorso verso una 

gestione più equa delle infrastrutture e dei servizi di una città. Fine ultimo del percorso è quello di co-

progettare politiche pubbliche, prototipare progetti di imprenditorialità civica e multi-attoriale che generino 

forme di sviluppo sostenibile di comunità e che sappiano coniugare innovazione sociale, tecnologica e 

digitale trasformandola in un motore di eguaglianza sociale e sviluppo socio-economico. 

Nel novembre 2015 LabGov ha ottenuto un importante riconoscimento a seguito del primo convegno 

accademico internazionale sui beni comuni urbani “The City as a Commons”, organizzato da Sheila Foster e 

Christian Iaione e ospitato a Bologna, sotto l'egida dell'International Association for the study of the 

commons (IASC). Qui sono state poste le basi del protocollo Co-City che è stato poi sperimentato in altre 

città italiane, tra cui Reggio Emilia, Napoli e Roma. Altri esperimenti dell’approccio Co-City sono emersi in 

varie città europee e nordamericane, tra cui New York, Baton Rouge, Barcellona, Danzica e Amsterdam, 

seguite da altri progetti in città del Sud del mondo, a San Jose in Costa Rica, San Paolo in Brasile e Accra in 

Ghana. 

 

 

 

 
Aristide Police 

Professore ordinario di Diritto amministrativo nel Dipartimento di Giurisprudenza della Luiss “Guido Carli” 

di Roma è Adjunct Professor della Law School della China University of Political Science and Law di 

Pechino per il triennio 2019-2022. Esperto di procedure ad evidenza pubblica e di contratti pubblici di 

appalto e concessione di lavori, servizi e forniture, è direttore del Corso di Master di II livello in 

«Anticorruzione» nell'Università degli studi di Roma "Tor Vergata" ed autore di varie pubblicazioni in 

materia. 

 

 

 

 

 
Domenico Celenza 

Professore associato di Economia Aziendale prima nell’Università degli Studi di Napoli Parthenope e ora 

nell’Università di Cassino e del Lazio Meridionale, dove insegna Economia Aziendale, Metodologie e 

Determinazioni quantitative d’azienda e Programmazione e Controllo. I suoi interessi di ricerca sono legati 

all’economia della conoscenza e alla valorizzazione dei beni immateriali, le imprese cooperative e il rapporto 

tra gli investimenti in capitale intellettuale e le performance aziendali. È autore di diverse pubblicazioni in 

tema di capitale intellettuale nazionali e internazionali. È componente del Collegio dei Docenti del Dottorato 

di Ricerca presso il Dipartimento di Studi Aziendali dell’Università di Napoli Parthenope e docente nel 
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